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REP. N. 14838 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DELL’ L’INTERVENTO DENOMINATO 

“RISANAMENTO AMBIENTALE CORPI IDRICI SUPERFICIALI DELLE AREE 

INTERNE - LOTTO FUNZIONALE PROVINCIA DI BENEVENTO COMUNI DI 

CASTELVENERE, SAN SALVATORE TELESINO, SOLOPACA, TELESE TERME, 

DUGENTA, DURAZZANO, LIMATOLA, SANT’AGATA DEI GOTI, PAUPISI, 

PONTE, TORRECUSO”. CUP I86D12000080006  

 

REPUBBLICA ITALIANA  

REGIONE CAMPANIA 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di dicembre,, in Napoli alla via S. 

Lucia n. 81, nella sede della Giunta Regionale della Campania, innanzi a me, dott. Mauro 

Ferrara, Direttore Generale della Segreteria della Giunta regionale, nella qualità di Ufficiale 

Rogante, autorizzato alla stipula dei contratti in forma pubblica amministrativa della Regione 

Campania, a norma dell’art. 16 del R.D. 18/11/1923, n. 2440, sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, e degli artt. 95 e 96 del relativo 

regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, in virtù del combinato disposto 

del DPGRC di nomina n. 459 del 03.12.2013, della D.G.R. n. 569 del 18/9/2018 avente ad 

oggetto “Approvazione disciplinare recante norme per le funzioni, compiti e attività 

dell'Ufficiale Rogante della Giunta”, della D.G.R. n. 702 del 20/12/2022 ad oggetto “Presa 

d'atto del nuovo Schema tipo di contratto di appalto di lavori, servizi e forniture e dei relativi 

allegati” e del DPGRC n. 55 del 9/3/2021, nonché di idonea dichiarazione resa con prot. n. 

614467 del 23/12/2024 ai sensi dell’art. 6 bis L.241/1990 e dell’art. 6 e 14, co. 2, DPR n. 

62/2013 (conservata agli atti dell’Ufficio Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e 

contratti, Urp della Segreteria della Giunta Regionale) si sono costituiti: 

1) la Regione Campania, C.F. n. 80011990639 (di seguito denominata “Regione”), nella 

persona del Direttore Generale dell’Ufficio Speciale “Grandi Opere” Dott. Fabrizio 

Manduca, nato a , domiciliato per la carica presso la sede della Regione 

Campania in Napoli, alla via Santa Lucia n. 81, autorizzato alla stipula del presente contratto 

in virtù della carica rivestita, conferita con DPGRC 140 del 9/11/2022. Il costituito 

Dirigente ha, altresì, reso, con nota PG/2024/609471 del 19/12/2024, idonea 

dichiarazione ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990 e art. 6, co. 2 e 14, DPR n. 62/2013, 
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conservata agli atti dell’Ufficio III AA.GG., Atti sottoposti a registrazione e Contratti, Urp 

della Segreteria della Giunta Regionale; 

2) La Società Credendino Costruzioni SPA CF. n. 07516400632,di seguito denominata 

Società, nella persona del dott. Antonio Credendino, nato a , CF 

CRDNTN68L24F839Z, Amministratore unico e Legale rappresentante della Società, 

domiciliato per la carica presso la sede legale della medesima, in via Verdi 18 – 80133 

Napoli, identificato a mezzo carta d’identità n. AC44401HW rilasciata l’11/01/2021. 

Verificata dall’Ufficio Speciale Grandi Opere 60.06.00 la regolarità della visura camerale del 

09/12/2024 (documento T 584618325), tramite il sistema tematico Telemaco, da cui risulta 

che la Società risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura 

(C.C.I.A.A.) di Napoli, nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 15/12/1999, 

numero e codice fiscale n. 07516400632 e R.E.A. n. NA 626745. 

Verificato dall’Ufficio Speciale Grandi Opere 60.06.00, che la società Credendino 

Costruzioni SPA risulta iscritta con n. 34242 alla White List dal 06.06.2024 con scadenza 

06.06.2025 e che alla data odierna, non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o 

di divieto di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del codice antimafia. 

Verificata dall’Ufficio Speciale Grandi Opere 60.06.00 la regolarità del Documento Unico 

di Regolarità Contributiva rilasciato per la Società con prot. n. INPS_43837544, con 

scadenza al 2/04/2025, da cui risulta che la Società è in regola nei confronti di INPS, INAIL 

e CNCE. 

Verificato che il Dirigente dell’UOD ha attestato, con nota Prot. 609466 del 

19.12.2024, che per il presente contratto non sussistono rischi di interferenza di cui all’art. 

26 del Decreto Legislativo n. 81 del 9/5/2008 e ss. mm. e ii. e che pertanto gli oneri della 

sicurezza sono pari a euro 0 (zero). 

 

Dopo tali verifiche, detti comparenti, della cui identità io Ufficiale Rogante sono certo, 

premettono che: 

• la Commissione Europea, con decisione del 11.09.2007, n. C (2007) 4265 ha approvato 

la proposta di Programma Operativo Regionale FESR Campania 2007-2013, nel quale 

è compreso un elenco indicativo di Grandi Progetti da realizzare, nel rispetto delle 

procedure indicate nel Regolamento (CE) del Consiglio 11.07.2006, n.1083; 

• nell’allegato I del POR FESR 2007-2013 è stato individuato il Grande Progetto 
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“Risanamento Ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne” a valere sull’asse 

I “Sostenibilità ambientale ed attrattiva culturale e turistica” con beneficiario la Regione 

Campania, per un costo di € 100.000.000,00 – POR FERS 2007-2013; 

• la Giunta Regionale con deliberazione n. 122/2011 ha approvato tra l’altro, l’elenco dei 

Grandi Progetti e Grandi Programmi, tra i quali risulta inserito quello denominato 

“Risanamento Ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne; 

• con DGR n.338 del 10.07.2012, pubblicata su BURC n.47 del 30.07.2012, in riferimento 

al Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree 

interne”, si è disposto, tra l’altro, di: 

- approvare, lo schema di protocollo di intesa, da sottoscriversi tra la Regione 

Campania e l’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del Suolo (ARCADIS); 

- di individuare ARCADIS, ente strumentale della Regione Campania, quale 

beneficiario del Grande Progetto “Risanamento Ambientale dei corpi idrici 

superficiali delle aree interne” per un importo € 100.000.000,00 modificando parte 

qua la Deliberazione di Giunta Regionale n.202 del 27.04.2012; 

- di dare mandato ad ARCADIS di predisporre la documentazione necessaria per la 

notifica del Grande Progetto alla Commissione Europe e di costituire un gruppo di 

progettazione per l’implementazione del Grande Progetto costituito da personale 

ARCADIS e dalla Giunta Regionale della Campania competente in materia, 

incardinato presso l’AGC 05 e l’AGC 15; 

- di dare mandato alla Struttura Tecnica di Missione, nei limiti procedurali previsti dal 

Regolamento (CE) n.284/2009, di disporre l’ammissione a finanziamento del Grande 

Progetto Risanamento Ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne e la 

concessione di un anticipazione per le spese di sola progettazione per un importo in 

misura corrispondente al 2% del costo ammesso del Grande Progetto, pari a € 

100.000.000,00, ad avvenuta notifica e dichiarazione di ricevibilità da parte della C.E.; 

- di imputare le suddette somme di progettazione sul capitolo di bilancio 2690 U.P.B. 

22.84.245 a titolarità del Settore Attività di Supporto all’Autorità di Gestione del POR 

Campania e al Dipartimento dell’Economia, fatta salva, in caso di rifiuto finanziario 

al Grande Progetto, ai sensi dell’art. 78 del regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i., la 

necessità di sostituire la copertura finanziaria a norma del DRG 202/2012; 

• con la medesima deliberazione veniva approvato lo Schema del Protocollo d’intesa tra 

la Regione Campania e l’Agenzia Regionale Campana Difesa Suolo per l’attuazione del 
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Grande progetto di cui trattasi; 

• in data 22.10.2012 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa di cui alla DGR 338 del 

10.07.2012 con il quale ai sensi dell’art.5 al punto 3, l’Agenzia Regionale Campana Difesa 

Suolo si impegna: 

- a recepire le progettazioni esistenti, coordinarne l’adeguamento ed aggiornamento in 

funzione del Grande progetto, promuovere e, se nel caso, collaborare 

all’avanzamento della loro redazione, fino al livello di cantierabilità; 

- a svolgere le attività di coordinamento in fase di esecuzione, direzione dei lavori, 

coordinamento della Sicurezza, Collaudo; 

- a svolgere le funzioni di Organismo Aggiudicatore Unitario; 

• con determina del Commissario ARCADIS n. 410 del 20.07.2012 il dr Michele Palmieri 

- Coordinatore dell’AGC 05 “Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, 

Protezione Civile della Regione Campania, è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento del Grande Progetto “Risanamento Ambientale dei corpi idrici 

superficiali delle aree interne”. Con la medesima determina, l’ing. Mariano Serra – 

Responsabile della Struttura di Staff di ARCADIS – è stato nominato supporto al RUP 

di cui all’art. 10, comma 4 del D.P.R. 207/2010; 

• con decreto del responsabile generale dell’UOGP della Giunta regionale della Campania 

n.17 del 21.02.2013, pubblicato sul BURC n.15 del 11.03.2013, si è disposta 

l’ammissione al finanziamento del Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi 

idrici superficiali delle aree interne”, per l’importo totale di euro 100.000.000,00 di cui 

euro 75.000.000,00 a valere sull’obiettivo operativo 1.4 del POR FESR Campania 2007-

2013, ed euro 25.000.000,00 garantiti sul “Programma Parallelo” di cui al PAC- Misure 

anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

• con determinazione del Commissario ARCADIS n. 99 del 14.02.2013, è stato costituito 

una struttura tecnica ex art. 47 comma 1 del DPR 207/2010 per la verifica del progetto 

preliminare costituito dall’ Ing. Mario Gaeta, Ing. Daniele Marzano, Ing. Gennaro Dean 

Salzano, Geol. Giuseppina Nocera.  

• con determinazione del Commissario ARCADIS n. 432 del 29.07.2013, è stata disposta 

l’approvazione del progetto preliminare “Lotto funzionale Benevento” del Grande 

Progetto “Risanamento Ambientale corpi idrici superficiali delle Aree Interne”, 

comprensivo di Quadro Economico a base di gara: 
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QUADRO ECONOMICO 
LOTTO FUNZIONALE 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

 Lavori "a corpo" Importo 

a1)   
Opere e 

prestazioni "a 
corpo" 

22.201.573,40 

 di cui: Opere di collettamento e fognatura 14.696.573,40  

  Opere relative ad Impianti di depurazione 7.100.000,00  

  Avviamento sperimentale semestrale impianti 405.000,00  

a2)  Oneri specifici per la sicurezza (non 
soggetti a ribasso) 438.618,58 

a3)  Corrispettivi per la 
progettazione 894.376,71 

 di cui:    

  

Corrispettivo per progettazione definitiva 
(compresi rilievi, indagini, sondaggi e 

corrispettivo relazione geologica)
Opere fognarie

322.819,60  

  

Corrispettivo per progettazione esecutiva 

(compresi rilievi, indagini, sondaggi.) 

Opere fognarie 

154.927,86  

  

Corrispettivo per coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione 

Opere fognarie 
122.923,42  

     

  

Corrispettivo per progettazione definitiva 
(compresi rilievi, indagini, sondaggi e 
corrispettivo per relazione geologica)  

Impianti di depurazione 

148.928,45  

  

Corrispettivo per progettazione esecutiva 

(compresi rilievi, indagini, sondaggi.)

Impianti di depurazione

81.213,58  

  

Corrispettivo per coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione 

Impianti di depurazione 
63.563,80  

     

a) = 
a1)+a2)+a3)  

Totale in 
appalto 23.534.568,69 

     

Somme a disposizione dell'Amministrazione   

b1) Lavori in economia previsti in progetto ma esclusi 
dall'appalto  114.979,41 

b2) Rilievi, accertamenti ed indagini 1,0% 226.401,92 

b3) Allacciamenti a pubblici servizi 2,0% 452.803,84 

b4) Imprevisti 5,0% 1.132.009,60 

b5) Acquisizioni aree  500.000,00 
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b6) Accantonamento per compensazione prezzi 1,0% 226.401,92 

b7) Spese tecniche 6,0% 1.358.411,52 

b8) Spese di consulenza specialistica (verifica, 
validazione, supporto al RUP) 0,5% 113.200,96 

b9) Spese per commissioni giudicatrici 0,2% 45.280,38 

b10) Spese per pubblicità e AVCP 0,2% 45.280,38 

b11) Spese per accertamenti e verifiche di capitolato, 
collaudi, etc. 0,5% 113.200,96 

b12) Oneri di discarica (IVA inclusa)  1.150.452,55 

b12) IVA (10% di a, b1, b4, b6) 10% 2.500.795,96 

b13) IVA (21% di b2, b3, b7, b8, b9, b11) 21% 484.952,91 

  Totale Somme a disposizione 
dell'Amministrazione 8.464.172,31 

    

   TOTALE 31.998.741,00 

 

• con determinazione del Commissario ARCADIS n. 625 del 9 dicembre 2013 veniva 

costituita e nominata la commissione di Gara “del Grande Progetto Risanamento 

ambientale corpi idrici superficiali delle aree interne. Lotto funzionale Provincia di 

Benevento”; 

• con determinazione del Direttore Generale ARCADIS n. 244 del 11.06.2015 è stata 

disposto di procedere all’aggiudicazione definitiva dell’intervento “Lotto funzionale 

provincia di Benevento” del Grande Progetto “Risanamento Ambientale corpi idrici 

superficiali delle aree interne” relativo agli interventi da realizzare nei  comuni di 

Castelvenere, San Salvatore Telesino, Solopaca, Telese Terme, Dugenta, Durazzano, 

Limatola, Sant’Agata dei Goti, Paupisi, Ponte, Torrecuso all’ATI Sicurbau S.r.l. – 

S.T.C.V. S.r.l., con sede legale in via Rivolte, s.n.c. – 82030- Torrecuso (BN),  Codice 

Fiscale e Partita IVA 02477240218; 

• con Determinazione del Direttore Generale ARCADIS n.490 del 18.11.2016 si è 

disposto, successivamente, di conformarsi alla sentenza del Consiglio di Stato Sezione 

V n.4629/2016, e per l’effetto: 

- di annullare la determinazione ARCADIS n.244 dell’11.06.2015 ad oggetto: Grande 

Progetto “Risanamento Ambientale corpi idrici superficiali delle aree interne” - 

“Lotto funzionale provincia di Benevento”; 

- di escludere dalla procedura di gara il concorrente “ATI SICURBAU S.r.l. – 

S.T.C.V. S.r.l.”, con sede legale in via Rivolte, s.n.c. – 82030- Torrecuso (BN), 

Codice Fiscale e Partita IVA 02477240218, in ragione della mancata sussistenza dei 
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requisiti ex art.263, comma 2 ultimo periodo del DPR 207/2010 e ss. mm. e ii. 

• Con Determinazione del Direttore Generale ARCADIS n. 95 del 02.03.2017 si è 

disposto, tra l’altro: 

- di approvare i verbali di gara numeri 28, 29 e 30 rispettivamente del 25.11.2016, del 

19.01.2017 e del 02.02.2017;  

- di procedere all’aggiudicazione provvisoria dell’intervento “Lotto funzionale 

provincia di Benevento” del Grande Progetto “Risanamento Ambientale corpi 

idrici superficiali delle aree interne” relativo agli interventi da realizzare sui comuni 

di Castelvenere, San Salvatore Telesino, Solopaca, Telese Terme, Dugenta, 

Durazzano, Limatola, Sant’Agata dei Goti, Paupisi, Ponte, Torrecuso all’ATI 

INFRATECH Consorzio Stabile – SIBA S.p.A. (oggi VEOLIA S.p.A.) – 

IDROECO S.r.l., con sede legale in Via Brecce a S. Erasmo, 114  - 80146- Napoli, 

Codice Fiscale e P.IVA 10925671009, subordinandone l’efficacia, alla verifica del 

possesso dei requisiti generali di cui all’art.38 comma 1 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., 

nonché dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa, 

richiesti negli atti di gara, di cui all’art.48 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. ed, ai sensi 

dell’art.91 del D.lgs. 06.09.2011 n.159, dell’informativa antimafia; 

• che l'aggiudicazione provvisoria interveniva quale conseguente conformazione alla 

sentenza del Consiglio di Stato Sezione V n. 4629/2016, per effetto della quale si era 

precedentemente disposto l'annullamento della aggiudicazione definitiva e l'esclusione 

dalla procedura di gara del concorrente all'ATI SICURBAU S.r.l. S.T.C.V. S.r.l., con sede 

legale in Via Rivolte, s.n.c-82030 Torrecuso (Bn), Codice Fiscale e P.IVA 02477240218 

(determinazione ARCADIS n.244 del 11/06/2015); 

•  in riferimento alla nuova aggiudicazione disposta in favore dell'ATI INFRATECH 

Consorzio Stabile – VEOLIA S.p.A. - IDROECO S.r.l., l'operatore economico 

Credendino Costruzioni S.p.A. trasmetteva con nota agli atti dell'ARCADIS al prot.n. 

3021 del 29/03/2017 invito e diffida all'ARCADIS di relativa esclusione dalla procedura 

di gara, per DURC irregolari della mandante IDROECO S.r.l.; 

• con Legge Regionale n. 38 del 23.12.2016 è stata disposta la soppressione dell'Agenzia 

regionale ARCADIS ed all'art. 4 l'attribuzione delle attività della stessa ad altre 

amministrazioni, all'ARPAC, ACAMIR, amministrazione regionale o altri enti 

strumentali;  

• con D.G.R. n. 261 del 15.05.2017 è stato individuato l’Ufficio Speciale 60 06 00 
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“Centrale acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, 

progettazione”, quale Beneficiario del Grande Progetto Sarno, in sostituzione di 

ARCADIS;  

• con nota acquisita al protocollo n.2017/070762698 del 20.11.2017, il Responsabile 

Unico del Procedimento del Grande Progetto in parola, dott. Michele Palmieri ha 

rassegnato le dimissioni dall’incarico; 

• con D.G.R. n. 794 del 19.12.2017 si è disposto di confermare, al fine di assicurare la 

continuità di attuazione degli interventi, l'Ufficio Speciale 60 06 00 “Centrale Acquisti, 

Procedura di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” quale 

beneficiario dei seguenti interventi previsti dal GP “Risanamento ambientale dei corpi 

idrici superficiali della Aree Interne”: 

- I Lotto Funzionale Avellino con un costo totale di € 31.743.929,00; 

    -  II Lotto Funzionale Benevento con un costo totale di € 31.998.741,00;  

• con le DGR n. 361/2016 e 261/2017, la Giunta Regionale ha programmato, tra gli altri, 

il Grande Progetto di “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree 

interne - lotto funzionale provincia di Benevento” - CUP I86D12000080006 per un 

importo pari a € 31.998.741,00 a valere sulle risorse POR/FESR 2014 - 2020.  

• con D.D. n. 67 del 17/04/2018 è stato nominato il Responsabile Unico del 

Procedimento per i lavori in epigrafe nella persona dell’ing. Umberto Pisapia; 

• con DGR n. 297 del 15.05.2018, è stato disposto di attribuire all’Ufficio Speciale Grandi 

opere le risorse occorrenti per la gestione dell’ex Grande Progetto “Risanamento 

ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne - lotti di Avellino e Benevento” 

e di iscrivere, ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 118/2011 nel bilancio 

gestionale 2018/2020, le risorse, per il finanziamento degli interventi di “Risanamento 

dei corpi idrici superficiali delle aree interne”, per l’importo complessivo di € 

63.652.670,00 come specificato nell’Allegato A alla DGR;  

• con delibera CIPESS n. 79 del 22/12/2021 è stato approvato il Piano Stralcio FSC 

2021/27 della Regione Campania per un importo complessivo pari a € 582.186.243,46. 

In questo ambito, la Giunta Regionale con la DGR n. 147 del 30.03.2022 ha disposto 

l’inserimento, tra gli altri, dell’intervento relativo al “Risanamento ambientale dei corpi 

idrici superficiali delle aree interne - lotto funzionale provincia di Benevento” per un 

importo di € 31.998.741,00, riprogrammandone la fonte di finanziamento a valere sul 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021/2027; 
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• con nota prot. PG 2022/0013779 del 12/01/2022 la Regione Campania invitava l’ATI 

alla presentazione della documentazione di avvenuta costituzione in ATI 

dell’aggiudicatario, al fine di procedere alla sottoscrizione del verbale di esecuzione 

anticipata delle prestazioni contrattuali, in considerazione dei ristretti tempi di verifica 

della documentazione di cui alla Conferenza di servizi del 14/07/2021 e alla successiva 

sottoscrizione del contratto, visti i tempi di realizzazione dell’intervento, pena la perdita 

del finanziamento; 

• con nota prot. PG 0103188 del 24/02/2022, la Regione Campania sollecitava 

nuovamente all’ATI il ricevimento della documentazione per poter procedere alla 

sottoscrizione del verbale di esecuzione anticipata delle prestazioni contrattuali e alla 

successiva stipula del contratto; 

• con nota acquisita al prot. N. PG/2022/0105064 del 24/02/2022, in risposta alla 

suddetta nota la società Credendino Costruzioni SPA, dichiara la sua disponibilità alla 

stipula dell’atto Costitutivo ed eventualmente, nel caso di prorogata indisponibilità 

dell’altra società costituente l’ATI alla sottoscrizione dello stesso, non in qualità di 

mandataria dell’ATI, bensì come operatore economico singolo; mentre la società 

SA.BE.SA. S.p.A. resta silente e comunque non si rende disponibile alla sottoscrizione 

dell’atto costitutivo dell’ATI; 

• con la nota prot.n.79 del 02/03/2022, la Credendino Costruzioni SPA, trasmetteva la 

documentazione necessaria per poter procedere al possesso dei requisiti; gli uffici della 

UOD 60.06.00 procedevano alle verifiche di rito attraverso richieste agli Enti 

competenti e sulla base della documentazione veniva verificato il possesso dei requisiti 

di ordine soggettivi, di cui all’art. 80 e dei requisiti di capacità economico – finanziaria 

e tecnico – organizzativi, di cui all’art. 83, come previsti nei documenti di gara 

dell’intervento in questione, in capo all’aggiudicatario CREDENDINO SPA, in qualità 

di operatore economico singolo; 

• con nota prot. PG 2022/0248599 del 11/05/2022 la Regione Campania, in 

considerazione del preminente interesse pubblico sotteso alla realizzazione 

dell’intervento in questione, ha provveduto a diffidare la società SA.BE.SA. SPA, ad 

assumere un comportamento concludente rispetto all’avvio della fase dell’esecuzione 

contrattuale, procedendo alla sottoscrizione dell’Atto Costitutivo oppure facendo 

pervenire a codesta amministrazione atto di rinuncia all’aggiudicazione, entro e non oltre 

il termine di gg 15 (quindici) dal ricevimento della comunicazione; 
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•  con DGR n. 270 del 01.06.2022 sono stati istituiti i seguenti capitoli di spesa su fonte 

di finanziamento FSC 2021-2027: 

- U06807 per lavori ed espropri; 

- U06808 per compensi professionali 

• con nota PG 2022/0328431 del 23/06/2022, stante il perdurante silenzio della società 

SABESA S.p.A. e nel rappresentare ulteriormente il permanente interesse pubblico alla 

realizzazione dell’intervento in questione e che i tempi di avvio dello stesso non 

possono essere ulteriormente rimandati, la Regione Campania ha invitato nuovamente 

la SABESA S.p.A. a dare riscontro alla suddetta nota entro e non oltre il termine di 7 

(sette) giorni dal ricevimento e che eventuale ulteriore silenzio della SABESA veniva 

interpretato come comportamento non concludente rispetto alla stipula del contratto 

e pertanto recesso volontario dall’aggiudicazione; 

• con la suddetta nota si evidenziava, altresì, che in caso di silenzio la Regione Campania 

avrebbe proceduto senza ulteriore indugio agli adempimenti consequenziali e 

propedeutici alla sottoscrizione del contratto; 

• con nota PG 2022/0372978 del 19/07/2022, nel ribadire quanto rappresentato con le 

precedenti note, si rappresentava che “Il perdurante silenzio della società SABESA S.p.A., 

non può che essere interpretato dalla Regione Campania come comportamento ascrivibile alla 

Decadenza della stessa dall’aggiudicazione”; a fronte di un interesse concreto da parte della 

società CREDENDINO S.p.A. alla sottoscrizione del contratto”; con la medesima 

nota veniva evidenziato che il mancato riscontro della società SABESA S.p.A. entro i 

7 (sette) giorni dal ricevimento della stessa determinava la decadenza della SABESA 

S.p.A. dall’aggiudicazione e conseguente adempimento da parte della Regione 

Campania degli adempimenti conseguenziali per l’avvio e la prosecuzione 

dell’intervento in oggetto; 

• con Decreto Dirigenziale n. 580 del 05/08/2022 (UOD 60.06.00) la Regione 

Campania, a fronte del comportamento inconcludente rispetto alla stipula del 

contratto, da parte della SABESA S.p.A. e in considerazione del permanente interesse 

pubblico alla realizzazione dell’intervento in questione e della indifferibilità dei tempi 

di avvio dello stesso, tra l’altro, si è stabilito di: 

- dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione nei confronti della SABESA S.p.A. di 

cui al Decreto Dirigenziale n. 227 del 28/05/2020 (UOD 60.06.00);  

- di considerare, ai sensi del suddetto Decreto Dirigenziale 227/2020, aggiudicatario 
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per l'intervento “Risanamento ambientale corpi idrici superficiali delle aree interne 

– Lotto funzionale Provincia di Benevento” la CREDENDINO COSTRUZIONI 

S.p.A., non in qualità di mandatario del ATI “Credendino Costruzioni S.p.A.- 

SABESA S.p.A.”, bensì come operatore economico singolo;  

- procedere al riscontro del possesso dei requisiti di ordine soggettivi, di cui all’art. 

80 e dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico – organizzativi, di 

cui all’art. 83, come previsti nei documenti di gara dell’intervento in questione, in 

capo all’aggiudicatario CREDENDINO S.p.A., in qualità di operatore economico 

singolo e non in qualità di mandatario del ATI “Credendino Costruzioni S.p.A.- 

SABESA S.p.A.”; 

• Con nota Prot.n. 0114145 del 03.03.2023, l’Ufficio Speciale Grandi Opere, formulava 

richiesta di parere all’ Avvocatura Regionale in merito alla correttezza della procedura 

connessa all’efficacia dell’aggiudicazione in capo alla Credendino Costruzioni S.p.A., a 

valle del decreto di decadenza della mandante SABESA nei termini sopra esplicitati, 

sia in relazione all’applicabilità della summenzionata sentenza avallata dalla Credendino 

Costruzioni S.p.A. al caso di specie; 

• L’Avvocatura Regionale, con parere 30/2023, acquisito al Prot. nr. 192939 del 

12.04.2023, riscontrava l’Ufficio Grandi Opere confermando la correttezza della 

procedura anche in ottemperanza alla Sentenza del Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria – 25 gennaio 2022, n. 2 e per l’effetto, di completare l’iter procedimentale della 

procedura d’aggiudicazione con invito alla comunicazione ai controinteressati; 

• con nota prot. n° 229894 del 03/05/2023 l’Ufficio Speciale “Grandi Opere” 

comunicava l’efficacia dell’aggiudicazione disposta in capo alla Credendino 

Costruzioni SPA con il DD 580/2022.; 

• con il Decreto dirigenziale n.1109 del 06/12/2024, alla luce della nuova 

programmazione, al fine di impegnare l’importo di € 25.498.992,80 per lavori, si è 

proceduto a: 

• ammettere a finanziamento a valere sulle risorse del FSC 2021/2027 della Regione 

Campania, di cui alla Delibera CIPESS 79/20201 dell’intervento denominato 

“Risanamento ambientale Corpi idrici superficiali delle Aree Interne - lotto 

funzionale provincia di Benevento” CUP 186D12000080006 per l’importo 

complessivo pari ad € 31.998.741,00; 

• prendere atto che la dotazione finanziaria complessiva per l’intervento 
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“Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne - lotto 

funzionale provincia di Benevento ammonta ad € 31.998.741,00 programmati in 

attuazione della Delibera CIPESS n. 79/2021, di cui € 25.498.992,80 sul capitolo 

U06807, lavori ed espropri ed € 6.499.748,20 sul capitolo U06808 per compensi 

professionali; 

• all’impegno, ai sensi dell’art. 20 del regolamento di Contabilità Regionale n. 5/2018, 

dell’importo complessivo di € 25.995.350,76 comprensivo di IVA sugli esercizi 

finanziari 2024 e 2025 come da ripartizione indicata nell’allegato SAP, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

• ad autorizzare la Direzione Generale per le risorse Finanziarie a impegnare per 

l’esercizio finanziario 2024 e 2025 la somma di € 24.904.211,18 di cui € 2.264.019,20 

per IVA al 10% in favore di Credendino Costruzioni S.p.A. - C.F/P.I.: 

07516400632 con sede legale in Napoli alla via Verdi n. 18 da imputarsi sul capitolo 

di spesa U06847 – “Lavori ed espropri”; 

• ad autorizzare la Direzione Generale per le risorse Finanziarie a impegnare per 

l’esercizio finanziario 2024 e 2025 la somma di € 1.091.139,58 di cui € 196.762,87 

per IVA al 22% in favore di Hydrodata SPA - C.F/P.I.: 01735260018 con sede 

legale in Torino alla via Pomba n. 23 da imputarsi sul capitolo di spesa U06848 – 

“Compensi professionali; 

• con nota n° 393466 del 13/08/2024, l’ufficio Speciale Grandi Opere, in applicazione delle 

previsioni di cui all’art. 15 del Capitolato Speciale d’appalto, invitava la Credendino 

Costruzioni SPA ad inviare il progetto definitivo oggetto di offerta adeguato alle 

previsioni della conferenza dei servizi del 14/07/2021; 

• con nota n° 129 del 11/11/2024, acquisita al protocollo regionale n.532577 del 

11/11/2024, la Credendino Costruzioni SPA trasmetteva all’Ente idrico Campano ed 

all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” il progetto definivo adeguato ai fini della sua 

approvazione nella Conferenza dei Servizi; 

• l’Ente Parco Regionale del Taburno Camposauro, con nota prot. n. 0001914 del 

04/12/2024, rilasciava il Nulla Osta tecnico preliminare positivo, ai sensi della Legge 

Regionale n. 33/93 ed ai sensi dell’art. 5, comma 4, della Legge Regionale n. 24/95, per 

l’approvazione del progetto definitivo avente ad oggetto: “il risanamento ambientale dei corpi 

idrici superficiali delle aree interne-lotto funzionale provincia di Benevento”, riguardante i Comuni di 

Sant’ Agata dei Goti e Paupisi,” con prescrizioni da integrare; 
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• con D.D. n. 1109 del 06/12/2024, a firma del Direttore Generale dell’Ufficio Grandi 

Opere 60.06, così come programmato in attuazione della Delibera CIPESS n. 79/2021, è 

stato impegnato l’importo complessivo di € 31.998.741,00; 

• che l’Ente Idrico Campano in data 13/11/2024 ha convocato una ulteriore conferenza 

dei servizi per il 29/11/2024 sul progetto definitivo presentato dall’aggiudicatario a base 

di gara e successivamente adeguato alle indicazioni della precedente conferenza dei servizi 

del 14/07/2021, e che in data 11/12/2024 sono stati conclusi i lavori della CdS come da 

verbale in pari data trasmesso con la nota prot.n. 0030081 del 12.12.2024 ed acquisito al 

protocollo regionale al n° 595226 del 12/12/2024 

• in data 11/12/2024, giusto verbale acquisito in atti al prot. n°0030081 del 12/12/2024, la 

Conferenza dei Servizi ha adottato la “determinazione motivata di conclusione della conferenza”, 

con gli effetti di cui all’art. 14-quater, sulla base della posizione unanime espressa delle amministrazioni 

partecipanti, stabilendo, ai sensi dell’art. 158bis del d.lgs. 152/2006, l’esistenza dei presupposti per 

sottoporre, al Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano l’approvazione del progetto definitivo 

denominato “Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali della aree interne - lotto funzionale 

provincia di Benevento”; 

• in data 18/12/2024, giusta deliberazione acquisita in atti al prot. n° 607980 del 

19/12/2024, il Comitato Esecutivo dell’Ente idrico Campania ha approvato il progetto 

definitivo “Risanamento ambientale Corpi idrici superficiali delle Aree Interne - lotto funzionale 

provincia di Benevento” posto alla base della Conferenza dei Servizi del 11/12/2024 ai sensi 

dell’art.158 bis del D.Lgs.n.152/06 e ss.mm.ii.; 

• il finanziamento FSC 2021-2027 di cui alla Delibera CIPESS n.16/2023 prevede per gli 

interventi inclusi nel Piano Stralcio 2021-2027 il conseguimento entro il 31/12/2024 

l’Obbligazione Giuridicamente Vincolante che consiste nella sottoscrizione del contratto 

di appalto, pena la perdita del finanziamento; 

• ad oggi la relativa dotazione finanziaria risulta essere: 
- U06807 per un importo complessivo di € 25.498.992,80 così ripartito sui seguenti 

esercizi finanziari: E.F.2024 € 10.998.992,80 - E.F. 2025 € 14.500.00,00 

- U06808 per un importo complessivo di € 6.499.748,20 così ripartito sui seguenti 
esercizi finanziari: E.F.2024 € 2.749.748,20 - E.F. 2025 € 3.750.00,00; 

• il progetto di che trattasi prevede interventi relativi alla procedura di Infrazione 

Comunitaria 2017-2181 e 2014-2059 per il mancato rispetto della Direttiva Comunitaria 

sulle Acque Reflue con significativi impatti sul risanamento igienico sanitario del 

medesimo territorio;  
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• l’art.17 del Capitolato Speciale di Appalto prevede che “Fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 168 del d.P.R. n. 207 del 2011, dopo la stipulazione del contratto e l’approvazione della 

progettazione definitiva di cui all’articolo 5, comma 6, il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito 

provvedimento, di dare immediatamente inizio alla progettazione esecutiva”; 

• è interesse delle parti addivenire, secondo il principio del risultato, alla stipula del contratto 

per regolare i rapporti reciproci e per attivare tutte le procedure per l’attuazione 

dell'intervento “Risanamento ambientale corpi idrici superficiali delle aree interne – Lotto funzionale 

Provincia di Benevento”;  

• con nota prot.n. 598420 del 13.12.2024 è stato sottoposto all’esame dell’Avvocatura lo 

Schema di Contratto relativo all’affidamento della progettazione e della realizzazione dei 

lavori dell'intervento “Risanamento ambientale corpi idrici superficiali delle aree interne 

– Lotto funzionale Provincia di Benevento”; 

• l’Avvocatura Regionale si è espressa con il parere 304/2024 acquisito al prot. n. 601669 

del 17/12/2024, giusta presa d’atto con Decreto Dirigenziale n.1156 del 19/12/2024; 

• con il medesimo DD n.1156 del 19/2/2024_si è preso atto del Progetto definitivo 

approvato dall’Ente Idrico Campano in data 18.12.2024, acquisito in atti al prot. n° 

607980 del 19/12/2024, rinviandone l’approvazione all’esito delle attività di verifica e 

validazione e si è preso altresì atto del quadro economico rimodulato per tener conto del 

ribasso offerto dall’aggiudicatario in fase di gara stabilendo che i ribassi d’asta restano allo 

stato nelle diponibilità del quadro economico; 

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e si conviene quanto segue. 

 

Art. 1 - Premesse 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le premesse che 

precedono, che costituiscono patto, quale parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, nonché la seguente documentazione: il Disciplinare, il Capitolato, l’offerta tecnica 

e l’offerta economica dell’Operatore Economico che, pienamente conosciuta e condivisa dai 

contraenti, custodita presso l’UOD 04 dell’Ufficio Speciale grandi Opere 60.06.00, per 

espressa richiesta non viene allegata al presente contratto.  

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto è concluso nell’obiettivo di 

concorrere al superamento della procedura d’infrazione ambientale n. 2017/2181 ed 

afferente la mancata conformità agli artt. 3 (sistemi fognari) e/o 4 (depurazione – trattamento 

secondario) e/o 5 (depurazione – trattamento rimozione azoto e/o fosforo) e/o 10 
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(trattamento non sufficiente del carico) e/o 15 (controllo degli scarichi provenienti dagli 

impianti di trattamento) in agglomerati con carico generato maggiore di 2.000 abitanti 

equivalenti (a.e.) recapitanti in area normale o sensibile della direttiva 91/271/CEE;   

 

Art. 2 - Norme regolatrici 

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo:  

dal d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a Lavori, 

servizi e forniture” in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (in 

appresso “Codice”), dalle disposizioni del D.P.R. 5.10.2010 n. 207 s.m.i. (in appresso 

“Regolamento”) per quanto applicabile, dalle disposizioni del Decreto Legislativo 

09.04.2008 n. 81 s.m.i., nonché dalla Legge n. 136/2010 s.m.i. in materia di tracciabilità 

dei flussi finanziari al fine di prevenire infiltrazioni criminali negli appalti pubblici di 

lavori, servizi e forniture,  nonché dalle altre norme vigenti in quanto applicabili in 

materia di contratti della pubblica amministrazione, dal codice civile e dalle altre 

disposizioni normative italiane e comunitarie in materia di contratti di diritto privato 

e dalla documentazione di gara.  

Qualora dalla documentazione richiamata all’articolo 1 del presente contratto emergano 

discordanze tra le diverse disposizioni ivi riportate, la Società si obbliga a darne immediata 

segnalazione scritta alla Regione per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le 

discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 

ogni, caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 

con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel caso 

si riscontrassero disposizioni discordanti, fermo restando quanto stabilito dal precedente 

capoverso, la Società rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 1) Contratto; 

2) Disciplinare di gara; 3) Capitolato Speciale d’Appalto; 4) Capitolato Generale d’Appalto 

5) Elenco prezzi, 6) Elaborati del progetto esecutivo. In caso di discordanze rilevate 

nell'ambito di uno stesso elaborato, prevarrà quella più vantaggiosa per la Regione. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

La Società dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal Capitolato Speciale 

d’Appalto avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle 

diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
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Art. 3 – Oggetto del contratto  

La Regione affida alla Società che accetta, l’incarico di Progettazione Definitiva ed 

Esecutiva, i lavori nonché la gestione semestrale degli impianti relativi all’intervento 

“Risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne” (Prov. Benevento), citato nelle 

premesse, sulla base della progettazione definitiva presentata dalla stessa Società in sede di 

gara ed eseguita sulla scorta del progetto preliminare approvato con Determinazione del 

Commissario n. 432 del 29.07.2013 e disciplinato agli artt. 13, 15, 17 e 20 del Capitolato 

speciale di appalto descrittivo e prestazionale (di seguito C.S.A.) 

L’oggetto dell’appalto, come meglio specificato all’art. 1) e all’art. 3) del C.S.A, è individuato  

nell’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal C.S.A., con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di gara con i 

relativi allegati e che risultano individuate negli elaborati grafici e tecnici che costituiscono il 

Progetto Preliminare, giusta  determina 432/2013,  a cui la Società è obbligata ad attenersi - 

salvi i gradi di libertà propositivi in esso precisati e riportati all’ art. 1) del C.S.A. - per lo 

sviluppo e la compilazione in ogni sua parte del Progetto Definitivo. 

La natura e la descrizione delle opere oggetto dell'appalto nonché le norme, le condizioni ed 

i termini della loro esecuzione risultano più dettagliatamente indicati nei successivi articoli, 

negli elaborati di progetto e nei documenti allegati.  

Tali documenti vengono sottoscritti separatamente dal presente contratto a firma della 

Società, dichiarando, la stesso, di averne avuto piena ed esatta cognizione fin dal momento 

dello studio ed elaborazione della propria offerta. 

 

Art. 4 - Descrizione e finalità del contratto 

Il corrispettivo, valutato a corpo, è determinato nell’importo corrispondente all’importo 

contrattuale di cui al successivo articolo 5 “Ammontare del contratto”. 

La Società si obbliga alle prestazioni che di seguito si esplicitano in dettaglio:  

a) Elaborazione della Progettazione Definitiva ed Esecutiva dell’intervento “Risanamento 

ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne” Prov. Benevento); 

b) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal CSA, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di gara con i 
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relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza; 

c) l’avviamento e l’iniziale gestione sperimentale degli impianti per un periodo di 6 mesi, a far 

data dal certificato di collaudo provvisorio delle opere stesse con garanzia sul 

funzionamento per ulteriori due anni, secondo le norme di cui all’ art. 13 del CSA; 

 

Art. 5 – Ammontare del Contratto  

L’ammontare contrattuale complessivo per la progettazione definitiva ed esecutiva, per 

l’esecuzione delle opere nonché per la gestione semestrale degli impianti i lavori oltre che per gli 

oneri per la sicurezza, al netto di IVA, è pari a € 21.222.664,08 (euro 

ventunomilioniduecentoventiduemilaseisentosessantaquattro/08) di cui: - € 19.614.736,40 (euro 

diciannovemilioniseicentoquattordicimilasettecentotrentasei/40) per l’esecuzione per Opere a 

“corpo”; - € 364.459,50 (euro trecentosessantaquattromilaquattrocentocinquantanove/50) 

quale corrispettivo per la gestione semestrale degli impianti - € 804.849,60 (euro 

ottocentoquattromilaottocentoquarantanove/60) quale corrispettivo a corpo per la 

progettazione definitiva/esecutiva inclusa valutazione sicurezza (compresi rilievi, indagini, 

sondaggi, ...); - € 438.618,58 (euro quattrocentotrentottomilaseicentodiciotto/58) per oneri 

relativi alla attuazione dei piani di sicurezza, non soggetti a ribasso.  

Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D. Lgs. 

163/2006, per cui il suddetto importo contrattuale non può subire variazioni sulla base della 

verifica della quantità o della qualità della prestazione, obbligandosi la Società legalmente e 

formalmente ad eseguire le prestazioni e i lavori medesimi a perfetta regola d’arte e secondo le 

prescrizioni del progetto definitivo e dei capitolati, nonché di quelle che, all’atto esecutivo, 

saranno impartite dalla Direzione Lavori. 

I corrispettivi sono da considerarsi comprensivi di tutti gli oneri diretti ed indiretti necessari per 

il perfetto compimento dei Lavori, in quanto nella determinazione dell'offerta la Società ha tenuto 

debito conto di tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni precisati nel presente contratto e nei 

documenti allegati e richiamati. 

 

Art. 6 - Variazioni - Compensazione e revisioni prezzi 
Le parti:  

- prendono atto e convengono sulle circostanze che hanno determinato l’intervallo di tempo 

dall’aggiudicazione dell’appalto alla stipula del contratto e sulle sopravvenienze normative e di 

fatto, anche eccezionali, impreviste ed imprevedibili ed estranee al normale ciclo economico; 
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- prendono atto che il bando, il disciplinare di gara ed il progetto preliminare - capitolato 

prestazionale costituiscono la lex specialis di gara vincolante; 

- convengono, al fine di rimuovere gli ostacoli alla regolare esecuzione e di prevenire liti, che 

in corso d’ opera agiranno secondo buona fede e si atterranno alle indicazioni ed ai limiti di 

cui alla Delibera ANAC n. 335 del 12.7.2023 che dichiarano di ben conoscere. 

Al fine di recuperare l’equilibrio del contratto che la gara perseguiva senza alterare l’equilibrio 

economico contrattuale originario e nel rispetto dei limiti alle variazioni sostanziali delle 

condizioni di affidamento dell’aggiudicazione, le parti convengono quanto segue: 

- La Società si obbliga ad eseguire il progetto esecutivo dell’appalto e delle variazioni 

valutate necessarie, tenuto conto delle condizioni degli artt. 132 e 133 del d. lgs. n. 

163/2006, nonché dell’art. 26 del D.L. 50/2022, conv. con mod. in l. n. 91/2022 e 

s.m.i. e, comunque, nei limiti dell’importo complessivo delle somme stanziate per 

l’esecuzione dell’opera, tenuto conto delle condizioni e dei termini di cui all’art. 17 

del capitolato prestazionale in quanto compatibili. 

- La Regione si obbliga ad adottare le misure necessarie a ristabilire l’originale 

equilibrio contrattuale nel rispetto dei predetti limiti, valutando anche l’eventuale 

richiesta di revisione dei prezzi da parte della Società per ragioni di coerenza del 

programma di aggiornamento introdotto nell’appalto integrato con i criteri di 

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa nella realizzazione dell’opera. 

- La Società ferma l’essenza strutturale e prestazionale dell’opera, accetta che per 

effetto delle eventuali compensazioni e/o revisione del prezzo ed, esclusivamente 

per la fase della progettazione esecutiva, l’oggetto dell’appalto possa subire variazioni 

in diminuzione. 

- una volta approvata la progettazione esecutiva dall’Amministrazione, si conferma 

che l’appalto risulta stipulato interamente a corpo ai sensi del precedente art. 5, 

nonché nel rispetto delle previsioni di cui al capitolato; 

Le parti concordano altresì che: 

Le previsione delle suddette modifiche contrattuali e la loro attuazione in concreto, nel 

rispettare le indicazioni Anac ed i presupposti normativi descritti dalla richiamata normativa 

di cui al presente articolo, non determineranno la sopravvenienza di caratteristiche dell’appalto 

tali da mettere in discussione l’originaria aggiudicazione dell’appalto, nel senso che, se esse 

fossero state previste nei documenti disciplinati la procedura di aggiudicazione originaria, 

sarebbe stata accolta una altra offerta, oppure avrebbero potuto essere ammessi offerenti 
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diversi (cfr., in tal senso: C.G.E., se. III, 19.6.2008, C-454/06; C.d.S, sez. IV, 31.10.2022, n. 

9426; parere MIT 3.6.2024, n. 2698). 

 
Art. 7 - Decorrenza e durata del contratto 

La decorrenza del contratto è fissata a partire dalla sottoscrizione del medesimo e  le attività 

oggetto dell’affidamento avranno la durata di: 

1) 20 (venti) giorni per la Progettazione esecutiva; 

2) 550 (cinquecentocinquanta) giorni naturali, e consecutivi, per i lavori, decorrenti dalla 

data del verbale di consegna degli stessi; 

3) 6 mesi per la gestione, termine comprensivo di tutte le operazioni da svolgere per 

assicurare il corretto e regolare funzionamento delle opere di depurazione, l'ottenimento 

con continuità dei requisiti operativi richiesti, la preservazione di tutte le opere civili, dei 

macchinari e delle apparecchiature. 

Le modalità ed i termini per la presentazione della progettazione esecutiva sono stabilite 

all’art. 17 del Capitolato speciale di Appalto, ed in particolare la Società si impegna a redigere 

e consegnare alla Regione la progettazione esecutiva completa in ogni sua parte, unitamente 

agli eventuali studi, indagini e verifiche supplementari, entro il termine perentorio di 30 

(trenta) giorni ovvero entro il termine (inferiore ai 30 giorni), indicato in sede di offerta dal 

provvedimento indicato in sede di offerta. 

In caso di ritardo di presentazione della progettazione esecutiva si applica quanto stabilito 

agli artt. 18, 24, 27 e 28 del Capitolato speciale di Appalto. Ai fini della redazione ed 

approvazione della progettazione esecutiva si applica, altresì, quanto stabilito agli artt. 19 e 

20. Il tempo utile per dare ultimati i lavori è fissato in giorni 550 (cinquecentocinquanta) 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Le attività ed i servizi saranno realizzati secondo le scadenze descritte nel cronoprogramma  

Le parti concordano che i suddetti termini possono subire variazioni, in aumento e in 

diminuzione, in ragione del verificarsi delle condizioni di cui al precedente art. 6; 

 

Art. 8 - Obbligazioni ed esecuzione del contratto 

La Società si obbliga ad eseguire le attività previste con il presente contratto, oltre agli oneri 

di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al Capitolato Speciale, nonché 

a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, come 

dettagliatamente disciplinato all’Art. 68 del C.S.A, e nello specifico: 
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a) La Società a mezzo del costituito Legale Rappresentante si obbliga ad eseguire a perfetta 

regola d’arte la progettazione definitiva, esecutiva ed i lavori nonché la gestione semestrale 

degli impianti oggetto del presente contratto ai patti e condizioni di cui al presente contratto 

e agli atti a questo allegati o da questo richiamati ed in particolare nel Capitolato Speciale 

d’Appalto che forma parte integrante del presente contratto anche se non materialmente 

allegato; 

b) I lavori e la gestione semestrale degli impianti dovranno essere eseguiti in conformità agli 

elaborati progettuali approvati dall’EIC con Deliberazione n.68 del 18/12/2024 ed al 

cronoprogramma lavori di progetto, anche se non materialmente allegati. Per la 

dichiarazione di cui all’art. 106, comma 2 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., ci si riporta a quella 

presentata dalla contraente in sede di gara. 

c) La Società si impegna a partecipare a tutti gli incontri, conferenze di servizi, riunioni 

convocate dalla Regione, necessari per l’ottenimento di pareri, nulla osta, autorizzazioni, 

con la conseguente predisposizione di tutti gli elaborati aggiuntivi eventualmente richiesti 

in tali sedi, oltre a garantire la presenza a tutte le fasi del contraddittorio per l’eventuale 

attività di verifica del progetto ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006; 

d) Per l’attuazione dell’intervento si farà riferimento al piano di sicurezza e coordinamento di 

cui al D.lgs. n.81/2008 ed il piano operativo di sicurezza a cura del contraente ai sensi 

dell’art. 131 comma 2 lettera c) del D.lgs. n.163/2006. 

e)  Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d'appalto 

e dal contratto, l'esecuzione dell'appalto è soggetta, all'osservanza delle seguenti statuizioni: 

− D.lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i; 

− D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e s.m.i; 

− D.M. Lavori Pubblici 19.04.2000 n. 145 (nella parte non abrogata dal D.P.R.207/2010); 

− normativa antimafia; 

− D.lgs. 81/2008 e s.m.i; 

− D.lgs. 152/2006 (codice ambiente). 

L'appalto è inoltre regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle 

istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di progettazione 

ed esecuzione di opere pubbliche, che il Contraente, con la firma del contratto, dichiara di 

conoscere integralmente e di impegnarsi ad osservare. 

f) La Regione accetta senza riserva alcuna, la progettazione esecutiva ed i lavori nonché la 

gestione semestrale degli impianti relativi all’intervento Grande Progetto “Risanamento 
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ambientale dei corpi idrici superficiali delle aree interne” Prov. Benevento citato nelle premesse 

sulla base della progettazione definitiva presentata dallo stesso contraente in sede di gara, 

eseguita sulla scorta del progetto preliminare approvato con Determinazione del 

Commissario n. 432 del 29.07.2013. 

 

Art. 9 - Gruppo di lavoro 

La Società si obbliga ad utilizzare il gruppo di lavoro dichiarato nell’Offerta tecnica. 

L’eventuale sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro è subordinata, anche nei casi 

di forza maggiore, al formale assenso da parte della Regione da esprimersi con 

provvedimento del responsabile del procedimento a seguito di specifica e motivata richiesta, 

e previo l’esame di idonea documentazione presentata da parte della Società (o altro). 

La documentazione di cui al precedente capoverso dovrà comprovare il possesso, da parte 

dei nuovi componenti del gruppo di lavoro proposti in sostituzione, di requisiti almeno 

equivalenti a quelli in possesso dei corrispondenti componenti del gruppo di lavoro 

originario, con la precisazione dei rispettivi nominativi e delle referenze. 

 

Art. 10 - Corrispettivi e pagamenti 

Il pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione definitiva/esecutiva è 

regolato con le modalità previste all’art. 34 del Capitolato Speciale di Appalto e precisamente: 

a) un primo acconto, pari al 40% (cinquanta per cento) entro 30 (trenta) giorni dalla 

stipulazione del contratto; 

b) un secondo acconto, pari ad ulteriore 40% (cinquanta per cento) entro 30 (trenta) giorni 

dalla consegna dei lavori; 

c) il saldo, entro i successivi 60 (sessanta) giorni. 

Nel caso in cui la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti indicati o associati 

all’appaltatore in sede di gara, comunque non facenti parte del suo staff tecnico di cui all’art. 

79 comma 7 del D.P.R. 207/2010: 

Il pagamento dei corrispettivi suddetti sarà effettuato da parte della Regione direttamente a 

favore dei progettisti.  

Per l’esecuzione delle opere a corpo, alla contraente saranno corrisposti pagamenti in acconto 

ogni qualvolta risulti che l’impresa abbia eseguito i lavori e forniture per un importo di euro 

1.500.000,00 (euro unmilionecinquecentomila/00) al netto del ribasso d’asta e delle prescritte 

ritenute, così come stabilito all’art. 35 del Capitolato Speciale di Appalto.  
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Il pagamento del corrispettivo “a corpo” per la gestione semestrale degli impianti, sarà 

liquidato nelle seguenti due rate posticipate: 

− 1a rata, pari al 40% (quarantapercento) del corrispettivo “a corpo”, dopo tre mesi di 

gestione, escluso l’eventuale periodo di sospensione di cui all’art. 13 del Capitolato speciale 

di Appalto; 

− 2a rata, pari al 60% (sessantapercento) del corrispettivo “a corpo”, al termine della 

gestione, compreso l’eventuale periodo di sospensione o di protrazione della gestione di cui 

all’art. n. 13 Capitolato speciale di Appalto. La contabilizzazione delle opere e delle 

prestazioni sarà effettuata con le modalità di cui ai Capo 4 e 5 del Capitolato speciale di 

Appalto. 

La rata di saldo verrà invece pagata, previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria, 

entro 90 (novanta) giorni dall’emissione del certificato di collaudo, in conformità a quanto 

fissato dall’art. 29, comma 2, del Capitolato Generale di cui al DM n. 145/2000, secondo le 

modalità indicate all’art. 36 del Capitolato speciale di Appalto. 

Tutti i pagamenti sono subordinati all’acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) ed all’accertamento della regolarità fiscale nel rispetto delle modalità 

fissate con Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze n. 40/2008. 

Quando il certificato di pagamento non venga emesso per colpa della Regione, entro il 

termine di cui all’art. 29 del DM n° 145/2000, decorreranno a favore dell’appaltatore ai sensi 

del successivo art. 30 del medesimo DM, gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni e 

quelli moratori, nella misura fissata annualmente con decreto ministeriale, per quelli 

successivi. 

Il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto alla Società di sospendere o di rallentare 

i lavori, né di richiedere lo scioglimento del contratto. 

I pagamenti verranno disposti mediante accreditamento sul conto corrente dedicato acceso 

con le modalità di cui al precedente art.11. 

Gli avvisi di avvenuta autorizzazione dei pagamenti saranno inviati al seguente recapito 

postale: Via Verdi n. 18, 80133 Napoli. 

La Società si impegna a far tenere alla Regione, a corredo di ogni pagamento, un certificato 

della Cancelleria del competente Tribunale – Sezione Fallimentare – di data non anteriore a 

sei mesi, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del Testo 

Unico emanato con DPR 445/2000, da cui risulti che essa si trovi nel libero esercizio della 

propria attività e dei propri diritti. 
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Resta inteso che in qualunque caso in cui il rappresentante autorizzato a riscuotere e 

quietanzare decada o cessi dall’incarico, anche se ciò avvenga “ope legis” o per fatto previsto 

nell’atto di società e ne sia fatta pubblicazione nei modi di legge, la contraente deve darne 

tempestiva notizia alla Regione. 

In caso di cessione del corrispettivo di appalto successivo alla stipula del contratto, il relativo 

atto dovrà indicare le generalità del cessionario e le modalità di pagamento delle somme 

cedute. 

 

Art. 11 – Cauzione 

 La Regione dà atto che la Società ha prestato la cauzione definitiva disciplinata dall’art. 43 

del CSA, per l’adempimento degli obblighi e oneri assunti in dipendenza del presente 

contratto d’appalto, mediante polizza fidejussoria del 18/12/2024 n VIS-03.0010396, 

stipulata con VISENTA INSURANCE (Agenzia di Napoli), per un importo pari a euro 

849.755,47 (ottocentoquarantanovemilasettecentocinquantacinque/47) pari al 10% del 

corrispettivo fissato dal contratto stesso. 

Tale polizza esclude espressamente, ai sensi dell’art. 1944 del Codice civile, il beneficio della 

preventiva escussione dell’obbligato principale, e i termini di decadenza di cui all’art. 1957 

cod. civ. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dalla Società, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta 

espressamente inteso che la Regione ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e, 

quindi, sulla fideiussione per l’applicazione delle penali. 

La Regione ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni che essa 

dichiari di aver subito, senza pregiudizio dei suoi diritti nei confronti della Società per la 

rifusione dell'ulteriore danno eventualmente eccedente la somma incamerata. 

In ogni caso la Società è tenuta a reintegrare la cauzione di cui la Regione si sia avvalsa, in 

tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal 

ricevimento della richiesta scritta della Regione stessa. In caso d’inadempimento a tale 

obbligo la Regione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto. 

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà al termine del contratto, subordinatamente 

all’accettazione, espressa in forma scritta, da parte della Regione di tutti i servizi resi e previa 

deduzione di eventuali crediti della Regione verso la Società. 
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Art. 12 - Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Salve le ipotesi d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali e di risoluzione di cui all’art. 

1453 del cc., le parti concordano che il contratto si intenderà risolto di diritto, ai sensi dell'art. 

1456 c.c., qualora la Società, per mancato rispetto, a norma degli artt. 136 e 138 del D.lgs. 

163/06, di quanto stabilito all’art. 28 del Capitolato speciale di Appalto in caso di: 

1. Eventuale ritardo della Società rispetto ai termini per la presentazione della progettazione 

esecutiva ai sensi dell’articolo 17, comma 3, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, 

ovvero entro il termine (inferiore ai 30 giorni), indicato in sede di offerta (20 gg offerta), 

produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Regione e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti, per grave inadempimento 

dell’appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida o altro adempimento; 

Eventuale ritardo imputabile alla Società nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 730 (settecentotrenta) giorni naturali consecutivi ovvero entro il termine 

(inferiore ai 730 giorni), indicato in sede di offerta (pari a 550 gg offerta) produce la 

risoluzione del contratto, a discrezione della Regione e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti; 

3. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 2 trova applicazione dopo la formale messa 

in mora della Società con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in 

contraddittorio con la medesima; 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 25, comma 1, è computata 

sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dalla Società rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 

messa in mora di cui al comma 3. 

5. Sono dovuti dalla Società i danni subiti dalla Regione in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 

affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Regione può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

Resta convenuto, altresì, che la risoluzione conseguirà automaticamente a seguito del 

verificarsi e dell’accertamento amministrativo di una delle ipotesi in questo contemplate, 

previa necessaria comunicazione, indirizzata alla controparte e da trasmettersi a mezzo PEC, 

della dichiarazione negoziale contenente la volontà di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa. 
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Art. 13 - Recesso 

La Regione ha diritto, a suo insindacabile giudizio, di recedere dal presente contratto in 

qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi alla 

Società con PEC. 

Dalla data d’efficacia del recesso la Società dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Regione. 

In caso di recesso della Regione, la Società ha diritto al pagamento di quanto correttamente 

eseguito a regola d'arte secondo il corrispettivo e le condizioni di contratto, nonché di un 

indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo relativo alle residue attività. 

La Società rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitorie e ad ogni ulteriore compenso 

o indennizzo e/o rimborso delle spese. 

Qualora taluno dei componenti l'organo di amministrazione o l'amministratore delegato o il 

direttore generale o il responsabile tecnico della Società siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la pubblica amministrazione, l'ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia, la Regione ha diritto di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e 

qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 

In tale ultima ipotesi, la Società ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a 

regola d'arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a 

qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo. 

Dalla data d’efficacia del recesso la Società dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Regione. 

 

Art. 14 - Ritardi nelle prestazioni - Penali 

In caso di ritardo di presentazione della progettazione esecutiva si applica quanto stabilito 

agli artt. 18, 24, 27 e 28 del Capitolato speciale di Appalto. 

Per ogni giorno di ritardo sul termine ultimo per l’esecuzione dei lavori è stabilita una penale 

pari allo 0,05% (zerovirgolazerocinquepercento) dell’importo del conto finale dei lavori. 

La penale di cui al punto precedente sarà applicata nel limite massimo del 10% dell’importo 

del conto finale dei lavori, salvo il riconoscimento dei maggiori danni. Al riguardo si applica 

quanto stabilito agli artt. 25, 27 e 28 del Capitolato speciale di Appalto. 

L’applicazione delle penali di cui al precedente comma avverrà previa contestazione scritta 
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da parte del Dirigente responsabile dell’UOD (o responsabile del procedimento) alla Società 

che provvederà tempestivamente al rilevamento e all’applicazione delle penali al verificarsi 

del ritardo o dell’inadempienza nei casi tassativamente elencati all’art. 25 del C.S.A. 

La Società dovrà comunicare per iscritto, in ogni caso, le proprie deduzioni alla Regione nel 

termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione. 

Qualora dette deduzioni non siano ritenute ammissibili a giudizio della Regione, saranno 

applicate alla Società le penali come sopra indicate. 

Le penali non pregiudicano il risarcimento del maggior danno subito dalla Regione. 

 

Art. 15 - Clausola di manleva 

La Società si obbliga a sollevare e tenere indenne la Regione da ogni responsabilità e dai danni 

eventualmente subiti da persone o cose, tanto della Regione che di terzi, in dipendenza di 

omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

L’Ufficio Speciale dà atto che la Società si obbliga, secondo la normativa vigente e quanto 

disciplinato dagli articoli 45 e 46 del Capitolato speciale d’appalto, a mantenere attive e a 

presentare le polizze assicurative necessarie a coprire i rischi connessi all’esecuzione 

dell’appalto, inclusi quelli relativi alla responsabilità civile, alla realizzazione delle opere e alla 

progettazione esecutiva. 

L’Ufficio Speciale, per il tramite del RUP, si obbliga a verificare l’esattezza e la completezza 

della costituzione delle predette polizze riservandosi di richiedere integrazioni/modifiche. 

Art. 16 - Obblighi sociali 

La Società si obbliga ad ottemperare nei confronti del proprio personale a tutti i doveri 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

La Società si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti, impiegati nelle 

prestazioni oggetto del presente contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti, applicabili alla categoria e nelle località 

in cui si svolgono le prestazioni stesse, nonché ad applicare le condizioni previste da ogni 

contratto collettivo successivamente stipulato con la categoria stessa e applicabile nelle 

località medesime. 

La Società dovrà scrupolosamente osservare tutte le disposizioni di legge che regolano 

l’appalto e l’esecuzione d’opere pubbliche in materia di denunzia agli Enti Previdenziali 

Assicurativi ed Infortunistici, in materia di piani delle misure per la sicurezza fisica dei 
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lavoratori. 

A garanzia di tale osservanza sull’importo netto progressivo dei lavori è operata la ritenuta 

dello 0,50%. 

La Regione disporrà il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli Enti 

competenti a valere sulle indicate somme. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di approvazione degli atti di contabilità 

finale, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all’amministrazione committente 

eventuali inadempienze entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta del 

responsabile del procedimento. 

Durante il corso dei lavori la  Società dovrà esibire mensilmente alla Direzione dei lavori, 

copia degli avvenuti versamenti a favore dell’INPS, dei fogli di presenza della manodopera 

impiegata, delle comunicazioni di assunzione effettuate, nonché ogni ulteriore 

documentazione attestante la regolarità degli adempimenti dovuti e della manodopera 

impiegata. 

L’aliquota minima di incidenza della manodopera sarà fissata nel corso della progettazione 

esecutiva e comunque non potrà essere inferiore alle percentuali d'incidenza minime 

aggiornate al D.M 143 del 25.06.2021 e ss.mm.ii. 

Nel rispetto di quanto stabilito dal C.C.N.L. edile, è fatto obbligo all’impresa esecutrice 

consentire l’accesso nel cantiere ai tecnici del Comitato Paritetico Territoriale per 

l’adempimento delle verifiche in tema di sicurezza; di tali visite sarà redatto apposito verbale 

che dovrà essere trasmesso alla Direzione dei Lavori. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Regione 

o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Regione comunicherà alla Società e, se del 

caso, anche all’ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e sospenderà l’emissione dei 

mandati nei modi e nei termini fissati all’art. 7 del Capitolato Generale d’Appalto. 

Il pagamento alla ditta delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro suddetto non si sarà accertato che è stato corrisposto ai 

dipendenti quanto dovuto ovvero che la vertenza è stata definita. 

La Società è responsabile, nei confronti dell’Amministrazione dell’osservanza delle norme di 

cui al presente articolo da parte degli eventuali subappaltatori nei riguardi dei rispettivi 

dipendenti. 

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, la società non può opporre eccezione alla 

Regione, né ha titolo a risarcimento del danno. 



28 

 

Art. 17 - Vigilanza e controllo 

La Regione, nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che la Società è 

tenuta a svolgere in esecuzione del presente contratto potrà, in ogni momento, procedere ad 

accertamenti eseguiti da propri incaricati per verificare l’adeguatezza del servizio prestato. 

La vigilanza sull’attività oggetto dell’appalto è affidata al Responsabile del Procedimento e 

verrà esercitata attraverso la struttura di supporto al RUP; 

 

Art. 18 – Cessione del contratto, disciplina del subappalto e cessione dei 

crediti 

La Società ha espresso all’atto dell’offerta la volontà di affidare lavorazioni in subappalto ai 

sensi dell'art. 118 del D. Lgs 163/2006 giusta dichiarazione presentata in fase di offerta. 

Il subappalto è subordinato alla preventiva autorizzazione della Regione, secondo quanto 

stabilito al Capo 9 del Capitolato speciale di Appalto. 

In conseguenza degli obblighi assunti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, la 

contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione dell’eventuale 

inadempimento da parte dei subappaltatori o degli eventuali altri subcontraenti dei medesimi 

obblighi di tracciabilità finanziaria. 

La contraente è in ogni caso tenuta al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 

28 e segg. e all’art. 36/bis della Legge 248/2006 e dell’art.14 del D. Lgs n.81/2008. 

Art. 19 - Obblighi di riservatezza 

La Società ha l'obbligo di mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, le notizie e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, 

di cui venga in possesso in ragione dei rapporti con la Regione e di non farne oggetto di 

utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione 

del presente contratto. 

La Società potrà citare i termini essenziali del presente contratto laddove ciò fosse condizione 

necessaria per la partecipazione della Società a gare e appalti. 

 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

La Società dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Contratto, le 

informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
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di tali dati (nel seguito anche “GDPR”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per 

la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, e di essere a conoscenza dei diritti 

riconosciuti ai sensi della predetta normativa. Tale informativa è contenuta nell’ambito della 

procedura per la partecipazione alla gara. 

Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza nel pieno rispetto della legislazione nazionale ed europea vigente in materia di 

protezione dei dati personali (ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, 

autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione 

dei Dati Personali), con particolare riguardo alle misure di sicurezza da adottare. 

La Società prende atto che la Regione tratta i dati forniti dalla società stessa ai fini della stipula 

del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto stesso. Tutti i dati 

acquisiti dalla Regione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

Con la sottoscrizione del Contratto, la Società acconsente espressamente al trattamento dei 

dati personali come sopra definito.  

La Società si obbliga, altresì, ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove 

necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali 

nell’ambito dell’esecuzione del Contratto, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati 

personali da parte della Regione per le finalità sopra descritte. 

La Società si obbliga ad adottare le misure minime di sicurezza dei Dati personali previste 

per legge, nonché tutte le misure preventive ed idonee ad assicurare un livello di sicurezza 

almeno equivalente a quello adottato dalla Regione; la Società si obbliga, altresì, ad osservare 

le vigenti disposizioni e le regole della Regione in materia di sicurezza e privacy, e a farle 

osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali Persone autorizzate al Trattamento. 

La Società prende atto che la Regione potrà operare verifiche periodiche volte a riscontrare 

l’applicazione delle regole di sicurezza dei Dati personali e di privacy applicate. 

Resta inteso che, in caso di inosservanza di uno qualunque degli obblighi previsti nel presente 

Articolo, la Regione potrà dichiarare risolto automaticamente di diritto il Contratto, fermo 

restando che la Società sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivarne alla 

Regione. 

 

Art. 21 - Nomina a responsabile del trattamento dei dati 
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Con la sottoscrizione del presente contratto, il rappresentante legale della Società è nominato 

Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del GDPR, per tutta la durata del contratto. 

A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare i dati personali necessari per l’esecuzione 

delle attività oggetto del contratto e si obbliga ad effettuare, per conto della Regione (Titolare 

del trattamento), le sole operazioni necessarie per fornire il servizio oggetto del presente 

contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate, nel rispetto del Codice Privacy, del GDPR e 

delle istruzioni fornite nell’Accordo per il Trattamento dei Dati Personali, sottoscritto tra la 

Regione e la Società. 

 

Art. 22 - Clausola anti-pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001, la Società Credendino Costruzioni SPA dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 

frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti della Società e gli 

amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Regione; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per 

il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito 

incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e 

comportano il divieto, alla Società che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della 

Regione di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

 

Art. 23 – Controversie 

Qualora nel corso dei lavori, ai sensi dell’art. 240 del Decreto Legislativo n.163/2006, fosse 

necessario dare corso alla procedura di accordo bonario, questo dovrà essere attivato con le 

modalità di cui all’art. 59 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Le parti convengono che per qualsiasi controversia, derivanti dall’esecuzione del contratto 

ed alla sua interpretazione, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordo bonario previsto dall’art. 240 del Decreto Legislativo n.163/2006, saranno 

devolute alla competente l’Autorità giudiziaria ove la Regione ha la sede legale al giudice 
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ordinario, come previsto all’art. 60 del Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Art. 24 - Obblighi nascenti dal protocollo di legalità  

In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione e la Prefettura di Napoli in 

data 1/8/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54, la Società si obbliga al rispetto 

delle norme ivi contenute che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Art. 25 - Obblighi di tracciabilità finanziaria 

La Società assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'articolo 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, a pena di risoluzione di diritto del 

contratto. 

La Società ha comunicato con nota assunta in carico al prot. n.611095 del 20/12/2024 

dell’Ufficio Speciale Grandi Opere gli estremi del conto corrente dedicato e i nominativi delle 

persone autorizzate ad operare su di esso. 

La Società si obbliga a comunicare alla Regione ogni variazione dei dati trasmessi, entro il 

termine di 30 (trenta) giorni dalla variazione. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano 

state eseguite senza avvalersi strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 

per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

La Società si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla prefettura-Ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Napoli della notizia dell'inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

In relazione a ciascuna transazione, su ogni strumento di incasso o pagamento deve essere 

riportato, il Codice Identificativo di Gara (CIG) n.5276010D2C e il Codice Unico di Progetto 

(CUP) n. I36D12000070006 relativi all’appalto oggetto del presente atto. 

 

Art. 26 - Codice del comportamento 

La Società si obbliga nell’esecuzione del contratto a rispettare e a far rispettare dai propri 

dipendenti o collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al servizio 

della stessa, il Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della 

Campania di cui alla. D.G.R. 612 del 14.11.2024 (pubblicato sul BURC n. n. 83 del 

02.12.2024. La violazione degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte 

della Regione, configura un’ipotesi di inadempimento e causa di risoluzione del contratto. 
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Articolo 27 – Figure di riferimento nell’esecuzione del contratto 

I rapporti contrattuali fra la Regione e la Società saranno gestiti dal RUP, ing. Umberto 

Pisapia, nominato con D.D. n. 67 del 17/04/2018, e, per la Società, dal Legale 

rappresentante, arch. Antonio Credendino. 

Il DEC per la Regione è individuato nella persona del RUP ing. Umberto Pisapia che ha 

curato la fase di gara di servizi per l’individuazione del soggetto attuatore del servizio di 

verifica.  

Ogni variazione nella designazione di tali rappresentanti andrà comunicata all'altra parte con 

un anticipo di sette giorni rispetto alla data di designazione. 

 

Articolo 28 - Comunicazioni tra le parti 

Per gli effetti del presente Contratto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni 

tra Regione e la Società si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ai 

seguenti indirizzi PEC: 

1) Regione: progettazione@pec.regione.campania.it 

2) Credendino Costruzioni SPA: credendinocostruzionispa@pec.it 

 

 

Art. 29 - Imposte e spese 

Sono a carico dell’Appaltatore le spese di bollo e registrazione del presente contratto, nonché 

tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, con la sola esclusione dell’Imposta 

sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a carico della Regione. 

Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di bollo saranno versate 

in modalità telematica. 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall’ art. 32, comma 14 del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente contratto e redatto sotto il mio controllo da 

persona di mia fiducia mediante strumenti informatici composto da trentatré pagine di cui 

trentadue per intero e l’ultima soltanto  in parte. 

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono 

validi e conformi al disposto dell’articolo 1 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 Codice 

dell’amministrazione digitale. 
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Il presente contratto viene da me, Ufficiale Rogante, letto alle parti contraenti che, 

riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme a me ed alla mia presenza, lo 

sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. 

7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale (CAD). 

Firmato digitalmente da:

ANTONIO CREDENDINO
  

Documento firmato
da:
FABRIZIO MANDUCA
27.12.2024
14:08:08 UTC

Documento firmato da:
MAURO FERRARA
27.12.2024 14:08:57 UTC



Ricevuta del: 30/12/2024 ora: 12:18:32

Utc: 1735557506683804
Utc_string: 2024-12-30T12:18:26.683804+01:00

                  Ricevuta di Trasmissione e di Registrazione

Data invio: 30/12/2024
Ora invio:  12:18:26

                              Dati identificativi

Identificativo attribuito dall'utente: 1
Codice invio attribuito dall'Amministrazione:   216496986
Codice fiscale di colui che ha firmato il documento: FRRMRA67L20F839F

Ufficio delle entrate competente: 
TE8 - Napoli DP I - TE8 Ufficio Territoriale APSRI

Numero atti trasmessi: 1
Numero atti scartati:  0

Importo per il quale e' stato disposto l'addebito: 245,00 Euro 
sul c/c intestato al codice fiscale: 80011990639     

                 Dati di dettaglio dell'atto trasmesso nel file

Repertorio: 14838/2024 (del codice fiscale: FRRMRA67L20F839F)
Estremi registrazione: Serie: 1T Numero: 55000 del 30/12/2024

TE8 Ufficio Territoriale Atti pubb., Succ. e Rimborsi IVA di Napoli - DP I

          Tributo                                                     Importo
 9814 IMPOSTA REGISTRO - ATTI                      200,00 Euro 
 9802 IMPOSTA DI BOLLO                              45,00 Euro 
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Data: 09/01/2025 ora: 22:05:14

                             Ricevuta di Pagamento

Relativa agli atti inviati con il file avente i seguenti dati identificativi:

Data invio: 30/12/2024
Ora invio:  12:18:26

Identificativo attribuito dall'Amministrazione: 216496986
Identificativo attribuito dall'utente: 1
Identificativo attribuito dal sistema delle riscossioni: 15668883034
Codice fiscale del Notaio: 80011990639     

Importo per il quale e' stato disposto l'addebito: 245,00 Euro 

L'importo e' stato addebitato in data: 30/12/2024

Atto con Repertorio: 14838/2024

TE8 Ufficio Territoriale Atti pubb., Succ. e Rimborsi IVA di Napoli - DP I
           Tributo                                 Importo
 9802 IMPOSTA DI BOLLO                              45,00 Euro 
 9814 IMPOSTA REGISTRO - ATTI                      200,00 Euro 
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL PRESIDENTE 

SEGRETERIA DI GIUNTA 

UFFICIO III 
Io sottoscritto Dott. Dario Fonzo, Dirigente Responsabile dell’Ufficio III Affari 

Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, Urp - Adempimenti 

amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e stampa della 

Segreteria della Giunta Regionale, nella qualità di Ufficiale Rogante Vicario 

ATTESTO 
 
che la presente copia rilasciata su supporto informatico, composta da n. 35 

pagine, e da me sottoscritta mediante apposizione della firma digitale, è 

conforme all’originale esistente presso questo Ufficio. 

Si rilascia per gli usi consentiti. 

Napoli, 15/01/2025 

 

Il Dirigente 

Dott. Dario Fonzo 
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